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Domenica 7 dicembre 1980 

Denuncia il pretore che lo convoca come teste 

A Vitalone saltano i nervi 
per quel Capodanno a Cortina 

Chi pagò le vacanze sulla neve? — La storia degli assegni privi di data e 
del luogo di emissione — Il « commendatore » Sbardellati e Caltagirone 

Nostro servizio 
BELLUNO — Un capodanno 
quello del 1978, sulle nevi di 
Cortina che il senatore Clau
dio Vitalone, già sostituto pro
curatore della Repubblica di 
Roma, ricorderà per un pezzo. 
Il senatore ha infatti denun
ciato il pretore di Cortina 
d'Ampezzo, La Monica, ed ha 
messo nientemeno *he 'otto 
accusa tutta « Magistratura 
Democratica ». 

Ed ecco l'antefatto. Esiste 
alla pretura di Cortina un 
procedimento penale per emis
sione di assegni privi, come 
invece vuole la legge, dell'in
dicazione del luogo e della 
data di emissione, imputati 
sono Gaetano Caltagirone, il 
palazzinaro romano fuggito in 
USA, e Lucio Sbardellati. che 
del costruttore bancarottiere 
era autista, uomo di fiducia, 
guardia dn] rorpo, ruoli in 
virtù dei qv..'.i fu insignito, su 
interessamento del suo padro
ne, del titolo di commendatore 
al merito della Repubblica. 

Lucio Sbardellati prenoto ti. 
soggiorno di quel capodanno 
all'Hotel Posta, il migliore di 
Cortina, per Gaetano Caltagi-
rone (già inquisito all'epoca 
dalla Procura di Roma) e per 
Claudio Vitalone (e famiglia), 
allora sostituto della procura 
della capitale. 

Il 2 gennaio del 70. alla fine 
della vacanza, il commendator 
Sbardellati si informò sull'am

montare del conto di Vitalone 
che era di due milioni. L'in
teressamento significava che 
Caltagirone intendeva offrire 
la vacanza al suo amico ma
gistrato? E' un dubbio che. 
evidentemente, è venuto ' al 
pretore di Cortina incaricato 
di indagare sulla storia degli 
assegni privi di data e di 
luogo di emissione. Con que
sta omissione si voleva, forse 
coprire l'uso fatto dì quella 
somma? Da qui la decisione 
del pretore di convocare il 
senatore Vitalone come teste. 

Immediata e furibonda la 
replica di quest'ultimo: prima 
ancora che gli arrivi la con
vocazione sporge due denunce 
contro il dottor La Monica, 
una alla Procura della Re
pubblica di Belluno e una 
alla Procura Generale di Ve
nezia nelle quali sì ipotizzano 
a carico del pretore i reati 
di abuso di potere e di .inte
resse privato in atti di ufficio. 

Sul tavolo del procuratore 
della Repubblica di Belluno la 
denuncia è arrivata ieri mat
tina: sarà inoltrata in Cassa
zione per designare una sede 
piudicante diversa da Bel
luno essendo il pretore di 
questo stesso distretto giudi
ziario. 

L'abuso di potere — secon
do Vitalone — consisterebbe 
nel sospetto che la citazione 
< possa essere sfata disposta 
nell'ambito di una strumen-

Claudio Vitalone 

talìzzazione delle funzioni pub
bliche (del pretore - n.d.r.) 
in quanto per U senatore sa
rebbe inintellegibile l'invito a 
deporre su fatti che ignora 
e ai quali è ed intende rima
nere estraneo ». L'interesse 
privato deriverebbe invece dal 
fatto che ìl pretore La Moni
ca appartiene a « Magistra
tura Democratica» e quindi 
Vitalone « non esclude » che 
il pretore « abbia agito per 
scopi non dissimili da quelli 
che hanno ispirato altri espo
nenti di "Magistratura Demo
cratica" che in più occasioni 
hanno portato attacchi alla 
sua persona ». 

Conversando con un gior

nalista il discusso senatore 
democristiano ha insistito sul 
tasto di una * criptoinquisi
zione* di cui sarebbe vittima 
da parte di « Magistratura 
Democratica ». La reazione 
appare decisamente spropor
zionata ai fatti: Vitalone è 
convocato solo come testimo
ne — si farà interrogare, 
nvvalendosi delle sue prero
gative parlamentari — in un 
procedimento in cui i suoi 
amici imputati rischiano solo 
200 mila lire di multa e sei 
mesi di reclusione. Ma la 
reazione si può capire tenen
do conto di due elementi: in
nanzitutto la pubblicità data 
al fatto, davvero poco edifi
cante, che egli abbia trascor
so una vacanza a Cortina in
sieme al costruttore banca 
rottiere, e non solo nello stes
so albergo ma con una pre
notazione fatta dall'uomo di 
fiducia dì Caltagirone, e ciò 
in un momento in cui le in
dagini sul palazzinaro anda
vano sin troppo per le lun
ghe; in secondo luogo il par
ticolare sospetto dell'interes
samento di Caltagirone sul
l'ammontare del suo conto al
l'hotel. 

Il timore, insomma, che que
sta storia, in piena « que
stione morale», diventi per 
Vitalone più scivolosa delle 
nevi di Cortina. 

Roberto Bolis 

La Montedison gioca pesante 
Decisi novecento licenziamenti 

Chiusi gli stabilimenti di Massa e di Linate - La direzione del colosso chimico 
ha rifiutato ogni trattativa-I sindacati: «L'azienda punta tutto sullo scontro* 

MASSA — La Montedison ha 
decìso di giuocare pesante. 
Da ieri mattina a Massa ed 
a Linate hanno cominciato 
a «fioccare» centinaia di 
lettere di licenziamento. In 
tutto, quando i postini avran
no terminato il loro compi
to, oltre 900 persone si tro
veranno senza lavoro. Chiu
dono gli stabilimenti DIAG 
di Massa (seicentosessanta 
dipendenti) e quello di Li-
nate (altri duecentottanta di
pendenti). 

I licenziamenti erano nel
l'aria da tempo, dagli inìzi 
di novembre. Ma la speran
za che la holding chimica 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
6 DICEMBRE 1980 

avesse deciso di soprassedere 
a questa decisione era. forte. 
A sostenerla c'era- la ormai 
diffusa sensazione che l'in
tera vicenda fosse giunta ad 
una svolta dopo l'ultimo in
contro al ministero del La
voro. conclusosi nella tarda 
nottata di venerdì. 

Il rappresentante del gover
no aveva avanzato una pro
posta di piano per la ria
pertura dei quattro impianti 
contestati sotto lo stretto con
trollo sanitario dì sindacati 
ed organi pubblici e con l'im
pegno dell'azienda ad eli
minare le cause di inquina
mento. Ma su questa solu

zione gravava fin dalla na
scita l'eventualità che la Mon
tedison giocasse la carta del 
licenziamenti. La PULC si 
era détta d'accordo con il 
plano del governo. Il sinda
cato e gli amministratori lo
cali di Massa avevano chie
sto una breve pausa per po
ter consultare 11 consiglio, co
munale. I rappresentanti del 
colosso chimico avevano in
vece abbandonato l'aula del
la riunione senza nessun im
pegno. Era il segno eloquente 
che i vertici aziendali ave
vano stabilito di dare il a via 
libera» alla procedura di li
cenziamento. 

Le assemblee nella fabbri

ca di Massa, quando, ancora 
non era,. giunta .la notizia 
dèi licenziamenti, • si èrano 
svolte ieri in un clima di 
forte tensione. I lavoratori 
avevano già annunciato che 
nella eventualità di «colpi 
di mano » da parte dell'azien
da avrebbero messo in atto 
« azioni di lotta molto dure » 
La fabbrica sarebbe stata oc
cupata. Questa indicazione 
è venuta dagli stessi sinda
cati nazionali che nel loro 
comunicato «t denunciano 1' 
atteggiamento arrogante as
sunto dalla Montedison che 
ha puntato sistematicamente 
allo scontro ». 
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Strumento 
della costruzione 
della elaborazione 
della realizzazione 
della linea politica 
del 
partito comunista 

SAVELLI EDITORI novità 

Tillie Olsen 
FAMMI UN INDOVINELLO 
Tradotta per la pr ima volta in Italia una grandissima 
scrittrice a m e r i c a n a con temporanea . 

Caro lyn Cassady H a r a m 
CUORE DI BEAT L'OROSCOPO DEL 
M e m o r i e d i un rappor to BAMBINO 

ET mancata all'affetto de) 
suoi, la cara compagna 

LETIZIA BERRINIPAJETTA 
k> annunciano con profondo 
dolore il marito Gian Carlo 
e 1 figli Gaspara. Luca e 
Giovanna. 

La salma partirà dall'ospe
dale San Carlo lunedi 8 di
cembre alle ore 10.30. I fune
rali Avranno luogo a Taino 
alle ore 1430. 
Milano, 7 dicembre I960. 

mò'g l ie rCaro ly i 
Kerouac 
Nea l Cassady 
V A G A B O N D O 

Danie l S- Wor thon ' 
CONOSCERE LE PIANTE 
ALLUCINOGENE 
I più antichi sistemi per 
va rca re i l imiti del la per
cez ione. 

C O C A E C O C A I N A , 
II ed iz ione. 

logia 
MANUALE LAICO DI 
ASTROLOGIA 

i 

' AUT. OP. 
' Da Potere Opera io alla 

Autonomia organizzata : 
' una storia documentar ia 

A cura di Lucio Castellano 
Roberto Zamar in 
GASPARAZZO, 
Il edizione 

Mariolina. Tullio, Franca 
Berrini annunciano addolo
rati ai compagni la scompar
sa della cara sorella 

LETIZIA BERRINI PAJETTA 
Affettuosamente uniti a 

Gian Carlo, Gaspara, Luca e 
Giovanna. 
Milano. 7 dicembre I960. 

Mario Sculatu si unisce al 
dolore di Gaspara. Luca e 
Giovanna per la scomparsa 
della cara 

LETIZIA BERRINI PAJETTA 
Milano. 7 dicembre 1980. 

I - comunisti della sezione 
«A. Granaci» di Volpiano 
partecipano al dolore dei 
compagni Gaspara e France
sco Gola per la perdita della 

Torino. 7 dicembre 1980 

Adolfo, Marietti Marta, 
Gian Carlo, Lia e famiglia 
partecipano commcmi al do
lore per la perdita detta cara 

LETIZIA BERRINI PAJETTA 
Taino. 7 dicembre I960. 

Nel pruno anniversario 
della •comparsa del caro 

MAURO (L0RIAN0) 
PARDERA 

la • moglie. Giuliana, la ma
dre, Valerla, e il fratello, 
Sergio, con rimpianto sem
pre più grande, lo ricordano 
agli amici, al parenti ed a 
quanti lo conobbero e gli 
Tollero bene. In raa memoria 
offrono 150*00 lire all'Unità. 

Pisa. 7 dicembre 1900 

Qualcuno ha già fatto fuori una fetta ditbnettone Maina. 
Eppure mancano ancoia alcuni giorni a Natale. 

lànettone Nocciolaio 
cosf buono che non si aspetta Natale per man 
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ovvisi economici 
NATALaVCa#OOANNO • Trentine 
(Marinerà 1400) - Hot**/Appo/to
menti - GIRAMONDO • Tal. 02-
800457. 
IMPRESA ««Ita untiamo Nili dt> 
te di Livorno por porenalamento 
proprio organico aeeume muratore 
• mmovala. Par appuntamento te
lefonai a) 0586/21.651. 

Bere troppo fa male 
LL Bere male 

fa peggio 

' Bevi poco 
ma Bene 
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